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 In questi termini, il prorogato blocco alla facoltà delle regioni, prevista dall’art. 119, II comma, di stabilire e appli-
care i tributi propri non trova adeguata giustificazione nello scopo perseguito dal legislatore statale. 

 2. Ciò soprattutto se si considera, inoltre, anche da ulteriori punti di vista, la ben differente situazione, rispetto ai 
precedenti giurisprudenziali citati, in cui tale misura si trova oggi a cadere. 

 Facendo infatti riferimento alla Relazione sulla gestione finanziaria delle regioni della Corte dei conti, sez. auto-
nomie del 13 giugno 2017 (Deliberazione n. 17/SEZAUT/2017/FRG, pagina 43)  (1)   emerge che le regioni hanno subito 
«nel quadriennio 2015-2018, ulteriori contributi a carico delle RSO (nella misura in cui questi sono da considerarsi 
aggiuntivi rispetto a quelli previsti fino al 2014), sia gli obiettivi di finanza pubblica a carico del Fondo per il Servi-
zio sanitario nazionale, con relativa riduzione del finanziamento di oltre 10,5 miliardi rispetto ai livelli programmati» 
(enfasi ns.). 

 Tabella n. 9/SALDI - Effetto cumulato degli obiettivi di finanza pubblica 2015-2018 a carico delle RSO 
  

  

(1) Il Rapporto è pubblicato in http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_autonomie/2017/delibera_17_2017.
pdf


